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◆Rivoluzione al vertice dell’azienda
degli aeroporti lombardi,
il nuovo cda è «targato» Polo

◆ Il leader della Confindustria guiderà
il management, ma già si difende:
«Non c’è nessuna incompatibilità»

◆ Il sindacato passa al contrattacco:
«Sulla gestione di Malpensa
organizzeremo una grande protesta»

Sea, Fossa presidente fra le polemiche
Ieri la nomina voluta dal sindaco milanese. «Accelererò la privatizzazione»
GIOVANNI LACCABÒ

MILANO Giorgio Fossa è da ieri il
nuovo presidente della Sea, la so-
cietà che gestisce gli scali di Mal-
pensaeLinate.Lohannoelettogli
otto membri del consiglio di am-
ministrazione, in parte rinnova-
to, che rappresentano il Comune
diMilano(84,5percento).Ilnono
consigliere, in rappresentanza
della provincia di Milano che de-
tiene il 14,5 per cento, entrerà in
caricailprossimoautunno.

Ilconsigliohainoltrenominato
Giuseppe Bencini vicepresidente
ed ha confermato Tomaso Quat-
trinnellacaricadiamministratore
delegato. Contraddicendo le pre-
messe teoriche secondo cui la po-
litica dovrebbe cedere il passo ai
manager, la politica del Polo trac-
ciata dal sindaco Albertini irrom-
pe dunque coi suoi uomini nei
vertici dell’azienda che gestisce lo
snodo intercontinentale del siste-
ma Italia proprio nella delicata fa-
se che prelude alla sua privatizza-
zione,ementrelecompagniestra-
nierecercanodi renderedifficile il
decollodelnuovohub.

Nel consiglio eletto ieri matti-
na dall’assemblea è entrato a far
parte, «cooptato» dal centro de-
stra, anche il segretario regiona-

le della Uil Walter Galbusera.
Contro il nuovo organismo
hanno votato il presidente della
Provincia di Varese, Massimo
Ferrario (Lega) ed il sindaco di
Lonate Pozzolo, Giovanni Can-
ziani: non per dissenso sulle no-
mine - hanno tenuto a precisare
- ma perchè non è stata accolta
la loro richiesta di eleggere un
rappresentante degli Enti locali
vicini alla Malpensa.

La duplice carica di capo degli
industriali privati e di presiden-
te di un’azienda pubblica rive-
stita da Giorgio Fossa non pre-
senta per l’interessato alcuna
anomalìa, al contrario di quan-
to sostiene il leader della Cgil,
Sergio Cofferati.

Fossa è anche a capo di una
cordata, per ora numericamente
modesta, di imprenditori inte-
ressati al business della gestione
aeroportuale. Tra l’altro, ieri il
consiglio gli ha in pratica con-
ferito pieni poteri. Nessuno dei
settori potrà sfuggire al suo con-
trollo: oltre ai normali incarichi
di rappresentanza e di indirizzo
strategico di sviluppo, Fossa
mantiene il controllo diretto
dei servizi legali, la cura dell’im-
magine, l’attività di comunica-
zione e di relazioni esterne, la
sovrintendenza delle attività di

gestione e di esecuzione delle
decisioni degli organi societari,
e perfino la stipula dei contratti
e degli accordi aziendali collet-
tivi ed individuali per tutto il
personale. «Sarò un presidente
operativo», è stata la sua prima
dichiarazione pubblica.

Uno dei primi impegni pro-
clamati nel suo programma è la
privatizzazione: «Confermo - ha
detto - che nello svolgere le mie
mansioni accelererò per quanto
possibile la privatizzazione, sen-
za però fare riferimento o spon-
sorizzare nessuna cordata.
Quando sarà il momento, la
cordata che offrirà maggiori ga-
ranzie e soprattutto valorizzerà
la Sea, sarà quella che si aggiu-
dicherà la società. Ma prima vo-
glio cercare di aumentare il va-
lore dell’azienda». Quanto alla
attuazione del decreto Burlan-
do, che prevede entro ottobre il
trasferimento di una grossa
quota di rotte da Linate a Mal-
pensa, Fossa ha detto che «il
primo problema è migliorare il
funzionamento di Malpensa»,
mentre il trasferimento dei voli
da Linate «è una scelta che va
fatta coi Comuni vicini alla
Malpensa, col ministero dei
Trasporti e con l’Unione euro-
pea».

IL CASO

Cgil: è uno scandalo, mobilitazione a settembre
MILANO Sul «caso Sea» la Cgil si
prepara a dare battaglia: «A set-
tembre coinvolgeremo i lavorato-
ri e l’utenza», annuncia il segreta-
rio della Camera del lavoro, Anto-
nio Panzeri.Nonsolo la incompa-
tibilità delle due cariche, tra loro
in netta contrapposte, rivestite in
contemporanea da Fossa: «È uno
scandalo, edè unproblema di tut-
ti,nonsolodellaCgil:èunproble-
maanchedelmercato.Cichiedia-
mo con quale coerenza certuni
parlanotantodi riforme,epoialla
prima curva le regole elementari
dellacorrettezzaediciviltàvengo-
no messe in disparte con disinvo-
lura per anteporre interessi dibot-
tega». In primo piano passa la
mancata attuazione del decreto
Burlando che prevede entro il
prossimo ottobre lo spostamento
daLinateaMalpensadiunaconsi-
stente quota di rotte: «Fino apoco
tempo fa tutti erano d’accordo.
Ora invece tace il presidente della
Regione,Formigoni, ed inquindi-
ci giorni il sindaco Albertini ha
cambiato opinione. È cambiata la
strategia? Siamo di fronte ad un

cedimento alle lobbyes delle
compagnie straniere?». Si teme
anche che ai giochi del business
vengano sacrificati i programmi
di sviluppo di Malpensa: «Ed al-
lora perchè non liberalizzare i
voli interni?». I dubbi di pro-
spettiva per Malpensa sono stati
esaminati ieri mattina tra i ver-
tici confederali di Milano ed i
leader regionali del trasporto
Cgil, tra i quali Franco Brioschi,
Franco Giuffrida e Francesco Fe-
dele. Per «spiegare» l’improvvi-
so cambio di clima nei confron-
ti del decreto Burlando, tra le
ipotesi ha preso quota lo spau-
racchio del voto regionale del-
l’anno prossimo: «Il Polo cerca
forse di addossare al governo la
colpa dei riflessi negativi di
Malpensa?». Ma anche critiche
di merito alla strategia polista
riferita alla privatizzazione della
Sea, i cui vertici si sono trovati
per lunghi mesi con le mani le-
gate nell’attesa del cambio di
guardia preannunciato da Al-
bertini: «Proprio nella fase in
cui il decollo di Malpensa ri-
chiedeva la massima efficienza
della società di gestione». Oggi
tra l’altro accade che, in man-
canza degli spogliatoi - il cui
completamento era previsto en-
tro lo scorso giugno ed invece
segna un forte ritardo - circa un
migliaio di lavoratori sono co-
stretti a cambiarsi d’abito nell’a-
bitacolo della propria auto. E a
fare a meno della mensa. Secon-
do la Cgil, anche per il segreta-
rio Uil Walter Galbusera si pro-
spetta un serio conflitto di inte-
ressi: «Ora rappresenta l’azioni-
sta di maggioranza che l’ha elet-
to nel consiglio, non può dire
di rappresentare gli interessi dei
lavoratori», tuona Panzeri. A
chi gli fa notare il tono partico-
larmente aspro delle reazioni
confindustriali alle critiche di
Cofferati sul «conflitto di inte-
resse» aperto da Fossa, Panzeri
replica: «Sono risposte scompo-
ste: ci confermano che abbiamo
toccato un nervo scoperto, sul
quale ora la Cgil getterà qualche
manciata di sale». Il riferimento
è alla mobilitazione che il sin-
dacato si accinge a varare a set-
tembre: «Non ci sentiamo isola-
ti. Al contrario, chiederemo al-
l’utenza che ne pensa dei giochi
aperti dalla privatizzazione e
dei loro riflessi sui disguidi del
servizio. Ora siamo l’unico sin-
dacato in campo a difendere
l’utenza: ricordate chi si è oppo-
sto agli scioperi?». G.Lac.

TRASPORTI

Auto, crollano le immatricolazioni
Bene il mercato dell’usato

Dollaro in calo, ma il caro-benzina resta
Ancora rialzi, ormai il prezzo al litro arriva anche a 2.035 lire

■ Frenatadelleimmatricolazionidiautonuovenelmesedi luglio,calate
dell’11,19%.Ilmercatodell’usatoharegistratoinveceunacrescitadel
18,91%.LorendenotoilMinisterodeiTrasporti.Nelmesescorsola
MotorizzazioneCivilehainfatti immatricolato227.900autovetture
nuove(erano256.620nel luglio‘98),controle229.200delmesedi
giugno.Itrasferimentidiproprietàdiautousateinvece,hannoraggiun-
toquota327.262,controi296.435delmeseprecedente.Ilvolumeglo-
baledellevendite(555.162autovetture)hacosìinteressatoperil
41,05%autonuoveeperil58,95%quelleusate.Perquantoriguardale
caseitaliane,ilGruppoFiathaimmatricolatonelmesedi luglio
81.270autovetture,controle97.569di luglio‘98.Inparticolare, laFiat
-con61.870unità-registrauncalodel14,07%.
BruscafrenataancheperLanciaAutobianchi: -36,91%aquota10.220
immatricolazioni.PiùcontenutalaflessioneperAlfaRomeo(-2,01%),
con9.180auto.Traimarchistranieri, laOpelhaottenutolapole-posi-
tionperilsecondomeseconsecutivocon20.210immatricolazioni, in
calo,però,dell’11,53%rispettoallostessomesedel‘98.Stabile la
Ford,secondanellevenditecon19.040unità(-0,67%).Andamentoal-
ternonelgruppodiWolfsburg:luglionegativoperVolkswagen(-
18,25%,con17.190vetture)eSkoda(-41,71%),andamentopositivo,
invece,perAudi(+15,95%)eSeat(+28,1).Prestazionialtalenantian-
cheperlefrancesi:nelgruppoPsa,balzoinavantiperPeugeot
(+30,52%)esegnonegativoperCitroen(-24,37%); incasaRenault, in-
vece,flessionedel5,89%.Perle«topclass»tedesche,Bmwregistraun
buon+14,01%,mentrelaMercedesperdeil2,01%.Calanolevendite
deimarchisvedesi: -2,25%Volvo,-48,68%Saab.Traleorientali, infine,
proseguelacrescitadiDaewoo(+6,06%)eToyota(+16,46%);vertigi-
nosaascesaperMitsubishi(+43,4%)eKia(+133,82%).Decisamente
negativi irisultatidiHyundai(-37,64%),Nissan(-32%)eHonda(-
34,25%).

ROMA Tardano gli attesi ribassi
dei prezzi della benzina. Nono-
stante il dollaro continui a per-
dere terreno sull’euro - e quindi
sulla lira - per ora i riflessi sui
prezzi dei carburanti sembrano
infatti riguardare, e marginal-
mente, solo il gasolio. I prezzi al
consumo della benzina - mal-
grado la moneta americana ab-
bia «perso» in due settimane ol-
tre 110 lire (di poco sotto quota
1.800 lire ieri) e l’1% sull’euro -
continuano infatti a «crescere»,
superando ormai di gran lunga
quota 2.000 lire: non è infatti
difficile per gli automobilisti ar-
rivare a pagare fino a 2.035 lire
per un litro di «super» (è il caso
di alcune località disagiate o dei
distributori notturni assistiti
dal benzinaio, dove sono previ-
stidifferenziali).

Da ieri, tanto per fare un
esempio, Fina, Tamoil e Api
hanno consigliato ai propri ge-
stori un rialzo del prezzo di ven-
ditadialtre5lireal litro. Iriflessi
dell’apprezzamento della lira
suldollaroche- secondoicalco-

li degli operatori - dovrebbero
tradursi in un ribasso di almeno
15lireallitro(5lireinmenocioè
perogni30punticheilbiglietto
verde perde sulla lira) continua-
no così a farsi attendere. Salvo
per ilgasoliochedopoaver regi-
strato la scorsa settimana
un’ondata di micro-ribassi (5 li-
re in media al litro) oggi scende-
rà di altre 5 lire nei distributori
Fina.

Unpossibileribassodeiprezzi
dei carburanti che, tra l’altro, a
luglio hanno contribuito a riac-
cendere l’inflazione, è legato
perorasoloalmigliorcambioli-
ra-dollaro. Per quanto riguarda
infatti lequotazionidelgreggio,
l’altro fattore determinate sulla
formazione dei prezzi al consu-
mo, nelle ultime settimanenon
si sono registrate infatti grandi
novità: il petrolio continua ad
oscillare intorno ai 20 dollari al
barile sulle principali piazze
mondiali.

L’Unione Pterolifera però
non accetta critiche, da questo
punto di vista. «Nelle due ulti-

me settimane i prezzi della ben-
zina in Italia sono rimasti di fat-
to fermi», ha affermato ieri con
un comunicato stampa, «i pic-
coliritocchidirecenteapportati
solo da alcune compagnie han-
no determinato un aumento
del tutto ininfluente (1 lira a li-
tro) del prezzo medio industria-
le italiano delle benzine». Piut-
tosto,secondol’Unionepetroli-
fera, andrebbero considerati al-
tri fattori: «Il deprezzamento
deldollarosullaliraèstatoinfat-
ti più che neutralizzato dalla
forte ascesa delle quotazioni in-
ternazionali della benzina
(Platt’s), che hanno subìto un
aumento nelle ultime due setti-
mane di oltre 24 dollari a ton-
nellate, equivalenti a 28 lire a li-
tro». Insomma, se il caro-benzi-
na continua, la colpa - secondo
l’Unionepetrolifera-nonsareb-
be da attribuire alle compagnie,
ma alla situazione del mercato
del greggio. Ma per gli automo-
bilisti il quadro non cambia: la
benzina è diventata davvero ca-
ra.

FERROVIE

Prorogata la gara
per le edicole
nelle stazioni
■ LeFshannoprorogatoal23ago-

stoprossimoiterminidellagara
indettadallesocietàcontrollate
MetropoliseGrandiStazionirela-
tivaall’affidamentodellaretedel-
leduecentoedicolepresentinelle
principalistazioni italiane.L’in-
tentodelleFerroviedelloStatoè
quellodiassicurare,attraversola
sceltadiungestoreprofessional-
mentequalificatoalqualesichie-
deknowhowspecificoeuncon-
gruopianodi investimenti, lari-
qualificazionecomplessivadelle
edicoledistazioneeungenerale
miglioramentodelservizioalla
clientela.L’affidamentodellarete
algestoreesternopotràessere
gradualmenteampliatofinoa
comprenderetutte leedicoleoggi
esistentinellestazioni italiane
(circaquattrocento).


